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IL BUON LADRONE

La mia vita aveva preso fin da giovane una pessima piega. Se avevo bisogno di soldi,

non mi stancavo a guadagnarli, ma li prendevo a chi ne aveva. Se qualcuno mi dava

fastidio, me ne sbarazzavo. Se le guardie mi affrontavano, cercavo di essere più forte

di loro. E via di questo passo. Insomma, una vita da delinquente che durò finché durò,

vale a dire fino a quando non mi catturarono.
Ai miei tempi, bambini, la condanna per un brigante era la morte in croce.. I tribunali

la destinavano ai delinquenti peggiori ed era un supplizio terribile. Venni dunque

arrestato insieme ad un altro brigante ed eravamo insieme in carcere in attesa della

crocifissione.
Quando venne il giorno, un terzo uomo fu aggiunto a noi. Quando lo vidi, rimasi

sorpreso, perché quell’uomo lo conoscevo, anche se solo da lontano. A Gerusalemme

più di una volta mi era capitato di vedere gruppi di persone che lo ascoltavano e vi

confesso che alcune delle cose che diceva avevano colpito anche me e proprio mentre

cercavo di rubare tra la gente distratta dalle sue parole. Mi aveva colpito per esempio

la frase “Molti degli ultimi saranno i primi” oppure “Non sono venuto per i giusti”. In

ogni caso avevo continuato la mia vita di sempre.

Trovano lì però mi stupì, incatenato e più mairidotto di noi. Siamo partiti insieme

tutti e tre verso il luogo della crocifissione e lui diceva, volgendo lo sguardo al cielo:

“Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno”. Quando ci crocifissero sul

monte Calvario, c’era una folla che gridava intorno a noi, ma non contro di me o il

mio compare, no. Contro Gesù! Insultavano, provocavano: “Se è davvero il Messia,

scenda dalla croce, salvi se stesso e noi gli crederemo!” Ma Gesù, silenzio totale. Io

mi sentivo male, ma non solo per le sofferenze della croce, mi sentivo male per lui,

chissà perché. Mi sembrava che stesse accadendo un’enorme ingiustizia: Gesù era un

uomo giusto e non meritava di essere lì. Anche il mio compagno di malavita,

crocifisso dall’altra parte, cominciò ad insultarlo, ma Gesù era sempre silenzioso e

mite. Io però non sono stato zitto. Ho rimproverato il mio compare di malefatte e l’ho

zittito. Poi mi sono rivolto a Gesù e con fiducia gli ho detto: “Ricordati di me, quando

entrerai nel regno dei cieli!” Perché ora a quel regno ci credevo completamente,

qualcosa era accaduto in me: avevo capito all’improvviso tutti i miei errori, la mia

vita sbagliata. E Gesù, che stava morendo proprio vicino a me, mi rispose: “In verità

ti dico, oggi sarai con me in paradiso.” Non so se ci crederete, bambini, ma io,

crocifisso e sofferente, mi sentii meravigliosamente felice. Dopo la promessa che mi

fece, Gesù tacque.
Era circa mezzogiorno: il sole all’improvviso scomparve e un gran buio avvolse tutto.

Gesù respirava a fatica sulla croce, io mi misi a pregare. Con le ultime forze Gesù

disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.” E poi morì e di lì a poco morii

anch’io. E ora è dal paradiso che vi racconto la mia bellissima storia.
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P1”egh/eì’a &pe”doìw

Dio, Padre di tenerezza,
perdonamil

Sono dispiaciuto
di aver sciupato

tante volte i tuoi doni.
Ma so che Tu sei già pronto

ad accogliermi con gioia.
Per questo non ho paura

di chiederti perdono.
Fa’ che, ascoltando

la Tua parola,
io cammini sulla tua strada

e impari da Te a perdonare
chi mi ha offeso

Amen.


